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Piazza Verdi, strella sugli orari 
«Deroghe per i locali vinuosi» 
Dietrofront sul divieto per le manifestazioni politiche 

Il sindaco Virginio Merola 
e l'amministrazione cambia-
no strategia su piazza Verdi 
anche per cercare di abbassa-
re lo stato di tensione nella 
zona: l'ordinanza annunciata 
arriverà solo il15 giugno e 
verterà essenzialmente sugli 
orari di chiusura dei locali, 
stop all'una per tutti ma con 
l'introduzione di deroghe per 
i meritevoli. Ma sul divieto al-
le manifestazioni (comprese 
quelle politiche) è dietro , - 
front. 

Lo slittamento dell'ordi-
nanza, per il capogruppo del 
Pd, Francesco Critelli, «serve 
anche a non esasperare i to-
ni» dopo i duri scontri tra i 
collettivi universitari e le for-
ze dell'ordine con lancio di 
bottiglie e feriti. Se una parte 
del Pdl attacca duramente il 
prefetto per come ha gestito 
l'ordine pubblico in piazza 
Verdi, il sindaco Merola ieri 
ha invece definito «saggio» il 
comportamento delle forze 
dell'ordine, un comportamen-
to che «ha consentito di evita-
re guai peggiori». Per il resto 
Merola ha voluto innanzitut-
to sgombrare il campo da un 
tema: «Non esiste al mondo 
un'ordinanza del sindaco che 
si occupa di manifestazioni 
politiche. In un paese norma-
le, e qui non siamo in Sud 
America, le manifestazioni 
politiche sono libere, si tratta 
solo di comunicarle alla que-
stura». Eppure gli ultimi taffe- 

rugli in piazza sono stati cau-
sati proprio dal tentativo (in 
un caso riuscito nell'altro no) 
delle forze dell'ordine di im-
pedire assemblee politiche: 
sono stati i vigili urbani (dun-
que il Comune) a chiedere il 
loro intervento. Ma il sindaco 
dice che «chi urla alla repres-
sione fa solo confusione». 
L'unica novità sul fronte del-
l'ordine pubblico, ribadisce il 
primo cittadino, «è che pre-
fettura e questura condivido-
no la necessità di un'azione 
preventiva in piazza Verdi 
che non sia stare fermi a guar-
dare il bidone ma un pattu-
gliamento misto di supporto 
alla polizia municipale nel - 
l'applicazione del regolamen-
to di polizia urbana». 

Nel testo dell'ordinanza, 
che dovrebbe entrare in vigo-
re il 15 giugno e che richiame-
rà l'articolo 5o del testo unico 
sugli enti locali (che prevede 
anche misure a tempo indeter-
minato), si stabilirà che in zo-
na universitaria tutti i locali 
devono chiudere all'una di 
notte come in via Petroni. Ma 
— questa la novità partorita 
nelle ultime ore , ci saranno 
deroghe per chi si impegna a 
rispettare le regole e chi farà 
proposte che vanno nella dire-
zione di migliorare la vivibili-
tà della zona. L'obiettivo poli-
tico è chiaro: una riflessione 
supplementare che consenta 
un accordo con i commercian-
ti per mettere in campo un in- 
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tervento più strutturale. 
Un'apertura che viene in qual-
che modo accolta dal diretto-
re della Confesercenti, Loreno 
Rossi: a presupposto è che 
gli orari degli esercizi pubbli-
ci sono liberi, come prevede 
la legge. Tuttavia, se lo spirito 
di confronto è reale e conside-
rata la situazione eccezionale 
di una porzione delicata del 
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territorio, allora da parte no-
stra ci può essere una disponi-
bilità al confronto». 

L'ordinanza conterrà an-
che le modalità di utilizzo di 
piazza Verdi, un'anticipazio-
ne dì quello che sarà il futuro 
regolamento di uso delle piaz - 
ze cittadine. In pratica Palaz-
zo d'Accursio prevede un ac-
centramento delle decisioni  

su tutte le attività culturali e 
ricreative che si vogliono pro-
porre in piazza Verdi, una sor-
ta di scavalcamento delle pre-
rogative del quartiere San Vi - 
tale guidato da Milena Naldi. 
«Mi dispiace molto non poter 
organizzare manifestazioni 
in piazza Verdi queseestate 

ha osservato l'assessore al-
la Cultura, Alberto Ronchi 

ma ci torneremo. La cultura 
non risolve i problemi ma ri - 
lassa l'ambiente». 

La situazione di piazza Ver-
di, storicamente difficile, è sta-
ta in qualche modo resa ancor 
più complicata dal fatto che si 
è rischiato di sovrapporre si-
tuazioni diverse. Come ha ri-
cordato il sindaco la, volontà 
di intervenire con un'ordinari- 

za era scaturita dal party im- 
provvisato di qualche giorno 
fa e poi la vicenda si è intrec- 
ciata con gli scontri tra i collet- 
tivi universitari e le forze del- 
l'ordine. Anche per uscire da 
questo impasse la giunta co- 
munale si è presa più tempo. 

Olivi° Romanini 
(sWoUviotornanini 

RIPRODOZ:ONE 1:`SERVATA 

Pagina 2 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

3



IL SINDACO 
Virginio 
Merola sta 
lavorando 
a un nuovo 
testo per 
regolare 
le notti 
nella zona 
universitaria 
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Il sindaco: "Ma da qui al 15 giugno continueremo a dialogare per risolvere i problemi" 

Merola prepara la nuova ordinanza 
"Via Zamboni deve tornare vivibile" 
ELEONORA CAPELLI 

VIRGINIO Merola promette en-
tro il 15 giugno l'ordinanza su 
piazza Verdi, via Petroni e strade 
vicine ma precisa: «Non esiste al 
mondo un'ordinanza che si oc-
cupi di manifestazioni politi-
che». «Vogliamo sgombrare il 
campo dall'equivoco: l'ordinan-
za è stata annunciata dopo il rave 
party non autorizzato del 17 
maggio - ha detto il sindaco -. In-
terverremo perché la zona torni 
ad essere un luogo vivibile per re-
sidenti e studenti, dove venga ga-
rantita l'incolumità delle perso-
ne». Ma non sarà una risposta 
agli scontri tra collettivi studen-
teschi e forze dell'ordine: «In un 
Paese normale, e qui non siamo 
in Sud America, le manifestazio- 

ni politiche sono libere. Si tratta 
di preavvisarle alla Questura, co-
municando modalità, orari e 
percorsi, per non farle diventare 
manifestazioninon autorizzate e 
quindi questione di ordine pub-
blico». 

L'ordinanza già in cantiere, 
che verrà emanata a partire dal-
l'articolo 50 del Tuel, e non in ba-
se all'articolo 54, si basa sulla col-
laborazione con i commercianti 
sul tema degli orari. «Vogliamo 
trovare un accordo che ci porti 
fuori dalla disputa continua - ha 
detto Mero la - . Lachiusuradei lo-
cali saràfissata all'una, ma chi as-
sume impegni concreti, verifica-
bili e immediati per contribuire 
allo svolgimento del vivere civile, 
potrà avere orari diversi». L'idea 
di una deroga per i locali "virtuo- 

si", da applicare prima in via Pe-
troni («Stiamo verificando il p eri-
metro dell'ordinanza», ha detto 
Merola) e poi magari estendere, 
non lascia indifferenti i commer-
cianti. «Il presupposto è che gli 
orari degli esercizi commerciali 
sono liberiperlegge- hadetto Lo-
reno Rossi di Confesercenti - tut-
tavia, se lo spirito di confronto è 
reale, daparte nostra ci può esse-
re disponibilità». Del resto la via 
dell'accordo è praticamente ob-
bligata perché «le leggi vigenti 
sono controverse e suscettibili di 
ricorsi», ha spiegato il sindaco. 
Ma non bisogna mettere in rela-
zione questo intervento con 
quello delle forze dell'ordine, 
che Merola ha definito «saggio 
perché lo scontro avrebbe avuto 
conseguenze non prevedibili». 

«Le manifestazioni politiche 
non c'entrano nulla con le ordi-
nanze sindacali - ha precisato 
Merola- quelli che urlano alla re-
pressione dovrebbero riflettere: i 
divieti riguardano le p ersone sin-
gole e il regolamento di polizia 
urbana, che non è un atto repres-
sivo ma indica le regole del vive-
re civile». Le attività in program-
ma in piazza Verdi verranno poi 
sottoposte alla «supervisione 
certa da parte del Comune», affi-
data a Berardino Cocchianella 
per vagliare la compatibilità con 
il regolamento di uso delle piaz-
ze e con il regolamento acustico. 
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